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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’evoluzione so-
ciale e tecnologica impone al legislatore
di dare risposta a nuove istanze di tutela
della persona e di procedere al ricono-
scimento dei cosiddetti « nuovi dirit-

ti », quali, ad esempio, quelli derivanti dal
cresciuto ruolo della rete internet nella
vita quotidiana.

Il rapporto CENSIS/UCSI sulla comu-
nicazione fotografa ormai una nuova real-
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tà che vede il 62,1 per cento degli italiani
connessi a una rete internet. Analizzando
i dati contenuti nel documento, però,
emerge come a navigare sulla rete internet
siano soprattutto i giovani, le persone più
istruite (diplomate o laureate) e i residenti
nelle grandi città. Occorre dunque tutelare
quella quasi metà della popolazione che
non ha accesso alla rete internet. Tale
necessità si fa ancora più viva se si tiene
conto dell’accresciuto numero di servizi
che la pubblica amministrazione eroga
sulla rete. Come osservato dalla Commis-
sione europea, infatti, in occasione del-
l’elaborazione dell’e-Government Bench-
mark Report, in Italia il 99 per cento delle
prestazioni essenziali quali la dichiarazio-
ne dei redditi, i servizi di sicurezza sociale
e di ricerca di lavoro, il pubblico registro
automobilistico, la richiesta di licenza edi-
lizia, i certificati di nascita e di matrimo-
nio, l’iscrizione a scuole secondarie di
secondo grado, i servizi sanitari, i contri-
buti sociali per i lavoratori dipendenti,
nonché la registrazione delle nuove impre-
se e degli appalti pubblici sono disponibili
via web. Questo nuovo trend nell’erogazio-
ne dei servizi risponde, ovviamente, a
logiche di economicità ma anche di sem-
plificazione della vita dei cittadini.

La mancata capacità o possibilità di
accedere a una connessione alla rete inter-

net costituisce, dunque, oltre a essere lesi-
va perché preclude la possibilità di con-
sultare diverse fonti di informazione, una
situazione di vero e proprio impedimento
nel godimento del diritto di partecipazione
nella società civile.

Il nostro Paese non sarebbe, ovviamen-
te, il primo a disciplinare il diritto di
accesso, unitariamente definito dalla dot-
trina come un diritto sociale che si esau-
risce nell’obbligo, gravante sui pubblici
poteri, di fornire i mezzi materiali all’in-
dividuo per accedere alla banda larga e
alla connessione veloce. Altre esperienze,
quali quella finlandese o peruviana, hanno
infatti già provveduto al riconoscimento di
questo diritto e in alcune realtà il legisla-
tore ha perfino proceduto a stabilire la
velocità minima garantita.

Il nostro ordinamento finora, ha disci-
plinato la materia con norme di rango
ordinario, occupandosi esclusivamente
della realizzazione delle infrastrutture per
la banda larga, senza garantire la libertà
di accesso a tutti. Così facendo, dunque, il
diritto in oggetto si riduce a essere con-
siderato un mero servizio di interesse
economico generale. Con la presente pro-
posta di legge costituzionale vorremmo
che fosse, invece, riconosciuto come un
servizio universale a fronte di un diritto
universale.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 21 della Costituzione
è inserito il seguente:

« ART. 21-bis. – Tutti hanno eguale
diritto di accedere alla rete internet, in
condizioni di parità, con modalità tecno-
logicamente adeguate. È compito della
Repubblica rimuovere ogni ostacolo di
ordine economico, sociale e tecnologico
che impedisca il godimento di tale di-
ritto ».
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